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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’  
TRA ENTI ED AZIENDE DEL COMPARTO SANITA’ PER  

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI  
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

  
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 394 del 30.07.2021 è indetto ai 
sensi dell’art. 30 comma 1  del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i. avviso pubblico di mobilità tra 
Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale per la copertura a tempo unico ed 
indeterminato del posto in oggetto. 
 

 
SCADENZA   ore 12.00  del 30.08.2021 

 
 

La partecipazione a selezioni pubbliche indette da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta 
a limiti d'età  e sono aboliti i relativi titoli preferenziali  di cui alla  L. n. 127 del 15.5.1997, art. 
3; non possono comunque essere ammessi coloro che abbiano superato il limite di età 
previsto dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio (articolo 53 DPR 
20.12.1979, n. 761). 
 
L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al 
relativo trattamento ai sensi del -D.Lgs n.165/2001 articolo 7, punto 1-. 
 
Tutti i requisiti, generali e specifici, sotto specificati devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
Possono partecipare alla mobilità di cui all’oggetto coloro che sono  in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 

Art. 1 Requisiti generali di ammissione 
 
 Status di dipendente a tempo indeterminato di una Azienda  o Ente del Servizio 

Sanitario Nazionale, con contratto di lavoro subordinato; 
 essere inquadrato nel profilo professionale di Dirigente Medico di Ortopedia e 

Traumatologia; 
 iscrizione all’Albo professionale; 
 assenza di sanzioni disciplinari nel biennio precedente la scadenza del presente avviso 

ed assenza di procedimenti disciplinari in corso; 
 cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea;  
 idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a 

cura dell’ASST prima dell’immissione in Servizio. 
 

Art. 2 Requisiti specifici di ammissione 
 
 Possesso del diploma di specializzazione nella disciplina di Ortopedia e Traumatologia; 
 Esperienza professionale nel profilo professionale di Dirigente Medico nella disciplina di 

Ortopedia e Traumatologia presso Enti e Aziende del S.S.N. 
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Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti, a pena di esclusione, oltre che  alla data di 
scadenza del termine utile stabilito dal presente avviso  anche alla data del successivo ed 
effettivo trasferimento. 
La carenza anche di uno solo dei requisiti richiesti comporterà la non ammissione alla 
procedura, ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal 
diritto di trasferimento. 
 

Art. 3 Domanda di ammissione  
 
La domanda di ammissione e i documenti alla medesima allegati, ancorché in fotocopia 
autenticata, non sono soggetti all'imposta di bollo, in ottemperanza a quanto previsto dalla 
legge 23.08.1988 n. 370. 
Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in possesso a seguito della presente procedura 
verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 per le parti ancora valide, in 
quanto non in contrasto con il Reg. UE 2016/679 (Regolamento europeo per la protezione 
dei dati personali), che costituisce attualmente il riferimento normativo fondamentale in 
materia; la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione da parte dei 
candidati implica il consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati sensibili, a cura 
dell’ufficio preposto alla conservazione delle domande e all’utilizzo delle stesse per lo 
svolgimento delle procedure finalizzate alla selezione. 
La domanda, con la precisa indicazione della mobilità alla quale l'aspirante intende 
partecipare, deve essere rivolta al Direttore Generale dell'ASST Centro Specialistico 
Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini CTO, e presentata nei modi e nei termini previsti. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 
2. cittadinanza italiana, salvo le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;  

oppure 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
oppure 
familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro dell’Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente (articolo 38, comma 1 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, 
come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo (articolo 38, comma 3-bis del D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 06.08.2013, n. 97); 
oppure 
cittadini di Paesi terzi all’Unione Europea che siano titolari dello status di “rifugiato” o di 
“protezione sussidiaria” (articolo 25 del D.Lgs. 19.11.2007, n. 251, come modificato 
dall’articolo 7, comma 2, della Legge 06.08.2013, n. 97, e articolo 38, comma 3-bis del 
D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, come modificato dall’articolo 7, comma 1, della Legge 
06.08.2013, n. 97). 

 
Sono considerati familiari, secondo l’art. 2 del D.Lgs. 06.02.2007, n. 30, di recepimento 
della Direttiva Comunitaria n. 2004/38/CE, il coniuge del migrante, i discendenti diretti di 
età inferiore a 21 anni o a carico e quelli del coniuge o partner di cui alla lettera b); gli 
ascendenti diretti a carico e quelli del coniuge o partner di cui alla lettera b); 
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Per i cittadini non in possesso della cittadinanza italiana, la Commissione Esaminatrice 
accerterà l’adeguata conoscenza della lingua italiana, come prescritto dal D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174 "Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati 
membri dell'Unione Europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”; 

3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4. le eventuali condanne penali riportate oppure procedimenti penali in corso; in caso 
negativo dichiararne espressamente l’assenza e altresì espressa l’assenza di condanne 
per i reati di cui agli artt. 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quinquies e 609 undecies c.p. 
ovvero di sanzione interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e 
regolari con minori; 

5. il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici di ammissione richiesti per la presente 
selezione. Se il titolo di studio è stato conseguito all’estero dovrà risultare l’equipollenza, 
certificata dalla competente autorità; 

6. i servizi  prestati presso pubbliche Amministrazioni o le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni; 

7. le condizioni che danno diritto a precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio 
(Legge 68/99 ed art. 5 D.P.R. n. 487/94). Chi ha titolo a preferenza, deve dichiarare 
dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni utili di cui sia in possesso, 
allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori, pena l’esclusione dal 
relativo beneficio; 

8. il domicilio presso il quale deve essere fatta all'aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria 
comunicazione ed eventuale recapito telefonico e e-mail. In caso di mancata 
comunicazione, vale ad ogni effetto la residenza di cui al punto 1; 

9. copia del proprio documento personale d’identità, in corso di validità; 
10. ricevuta del versamento della tassa di partecipazione all’avviso di mobilità 

dell’importo di € 15,00 non rimborsabile, a favore dell'ASST Centro Specialistico 
Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini/CTO di Milano da effettuarsi, con indicazione 
della causale “Tassa di partecipazione all’avviso pubblico di mobilità per 1 posto di 
Dirigente Medico di Ortopedia e Traumatologia”, tramite:  
 
 c/c bancario n. 100000046010 Intesa San Paolo – Filiale di Milano – Corso di Porta 

Romana n.78 20122 Milano - intestato all’Azienda Socio Sanitaria Territoriale Centro 
Specialistico Traumatologico Gaetano Pini/CTO di Milano – IBAN: IT21 S030 6909 
45410000 0046 010. 

 
Si fa presente che non possono essere accettati certificati rilasciati da pubbliche 
amministrazioni o da gestori di pubblici servizi ai sensi degli artt. 40  e seguenti del 
DPR445/2000, così come integrati dall’art. 15 della legge n. 183/2011. 
 

Art. 4 Modalità  e termini per la presentazione della domanda di ammissione: 
 
La domanda di partecipazione e i relativi allegati dovranno pervenire ESCLUSIVAMENTE 
nei modi seguenti: 
 
 a mano. 

per la consegna a mano delle domande è necessario presentarsi all’Ufficio Protocollo  
dell’ASST Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini CTO – piazza 
Cardinal Ferrari n. 1, Milano, Padiglione Principe di Piemonte, piano terra –  entro le ore 
12.00 dell’ultimo giorno di scadenza del bando. 
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Orari di apertura al pubblico dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda: 

 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00  

 il giorno della scadenza del bando l’ufficio chiude  alle ore 12.00. 
 

 raccomandata con avviso di ricevimento A.R. (fa fede la data del timbro postale): 
la busta contenente la domanda di partecipazione all’avviso di mobilità dovrà riportare 
pena la non ricevibilità la seguente dicitura: “domanda ammissione all’avviso 
pubblico di mobilità per la copertura di 1 posto di Dirigente Medico di Ortopedia e 
Traumatologia a tempo unico ed indeterminato”; 
 
Si precisa che non saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi 
causa, dovessero pervenire oltre la data di scadenza del bando anche se spedite in 
tempo utile. 
 

 PEC al seguente indirizzo:  protocollo@pec.asst-pini-cto.it  
la trasmissione tramite utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) personale, entro 
il termine di scadenza dell’avviso esclusivamente all’indirizzo sopraddetto dovrà avere 
come oggetto: “domanda ammissione all’avviso pubblico di mobilità per 1 posto di 
Dirigente Medico di Ortopedia e Traumatologia”.  
La domanda di partecipazione dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, 
scannerizzata e inviata; in alternativa il candidato dovrà utilizzare una delle modalità 
previste dall’art. 65 lettera A del D.Lgs 7/3/2005 n. 82 e s.m.i (sottoscrizione con firma 
digitale o firma elettronica qualificata). 
 
La domanda, compilata e firmata dall’interessato con i relativi allegati deve essere 
inviata  in unico file in formato pdf (no Zip) e fotocopia di documento di identità in 
corso di validità, in cui il candidato attesti che ciascun documento, specificatamente 
elencato nella dichiarazione stessa, corrisponde all’originale.  
 
L’invio dei documenti in altro formato o carente della dichiarazione sopra indicata 
comporta la mancata valutazione dei titoli allegati. 
L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei 
files. 
 
Le domande inviate da una casella di posta elettronica semplice/ordinaria non 
certificata o che non soddisfino i requisiti sopra indicati saranno considerate 
irricevibili, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura selettiva. 
 
Sarà cura del candidato verificare l’avvenuta consegna della domanda inviata per posta 
PEC. 

 
La mancata sottoscrizione della domanda o la omessa indicazione, nella medesima, anche 
di un solo requisito richiesto per l'ammissione o di una sola delle dichiarazioni soprariportate, 
determina l'esclusione dalla selezione. 
 
In ottemperanza a quanto previsto dalla legge 23.08.1988 n. 370 e dagli artt. 37 e 39 del 
DPR 28.12.2000, n. 445, sono esenti dall’imposta di bollo la domanda di ammissione 
all’avviso, i documenti alla medesima allegati, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e 
dell’atto di notorietà. La  sottoscrizione della domanda non è soggetta ad autenticazione. 
 
 
 

mailto:protocollo@pec.asst-pini-cto.it
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L’Amministrazione non assume responsabilità per la perdita di documentazione derivante da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure per mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; 
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva di effetto. 
L’invio di domande antecedenti all’apertura dei termini della selezione saranno considerate 
irricevibili. 
 

Art. 5 Documentazione da allegare alla domanda 
 
Alla domanda di partecipazione i concorrenti devono allegare un curriculum formativo e 
professionale datato e firmato come da schema allegato. Le dichiarazioni contenute nel 
curriculum, utilizzabili ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti, dovranno essere 
debitamente autocertificate.  
 
Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso una pubblica amministrazione deve 
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art.46 del DPR 
761/79 (aggiornamento professionale obbligatorio); in caso positivo l'attestazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio. 
 
Per quanto attiene alle pubblicazioni, agli abstracts e alle relazioni presentate a convegni, 
congressi queste devono essere edite a stampa e necessariamente prodotte per esteso. 
Possono tuttavia essere presentate in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi 
dell'art. 19 del citato DPR 445/00, purché il medesimo attesti, mediante dichiarazione 
sostitutiva dell'atto di notorietà, resa con le modalità sopra indicate, che le copie dei lavori 
specificamente richiamati nell'autocertificazione sono conformi agli originali. E' inoltre 
possibile per il candidato autenticare nello stesso modo la copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica Amministrazione ovvero la copia di titoli di studio o di 
servizio. 
 
Le certificazioni di servizio relative all’attività ambulatoriale interna svolta presso strutture a 
diretta gestione delle Aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi 
nazionali, per essere valutate dovranno contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale ( art. 21 DPR 483/97). 
 
L’autocertificazione, comunque resa, se non sottoscritta in presenza del dipendente pubblico 
che la riceve deve essere accompagnata da copia fotostatica di un documento d’identità in 
corso di validità. 
Si invitano i candidati ad utilizzare i modelli di autocertificazione scaricabili dal sito internet 
dell’ASST Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico Gaetano Pini-C.T.O. www.asst-
pini-cto.it  
 
Alla domanda deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo.   
 
Si rende noto che la documentazione presentata dovrà essere ritirata personalmente (o da 
un incaricato munito di delega) trascorsi i 60 giorni dall’approvazione della graduatoria di 
merito. 
 
 

http://www.asst-pini-cto.it/
http://www.asst-pini-cto.it/
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Per il candidato non presentatosi al colloquio, ovvero per chi, prima dell’insediamento della 
Commissione esaminatrice, dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione 
all’avviso la restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza 
del suddetto termine. 
 
Decorso il termine di 60 giorni l’Azienda avvierà al macero la documentazione presentata. 
 

Art. 6 Autocertificazione 
 
Si precisa che il candidato, al posto della certificazione rilasciata dall'Autorità competente,  
può presentare le relative dichiarazioni sostitutive di certificazione ovvero dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà, sottoscritte e formulate nei casi e con le modalità previste 
dagli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445. 
 
La “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” può avvenire solo per i casi  indicati nell'art. 46 
del DPR 445/00 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale, possesso del 
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione ecc.) che può essere sostituita solo dalla 
“dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà” per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell'elenco di cui al citato art. 46 del DPR 445/00 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza di corsi di 
formazione, di aggiornamento, partecipazione a convegni, seminari, conformità all'originale 
di pubblicazioni ecc.); 
 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà richiede una delle seguenti forme: 
 

 sottoscritta personalmente dall'interessato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione; 

 sottoscritta e presentata, anche tramite il servizio postale o terzi, unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento d’identità del sottoscrittore. 

 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato – in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della 
certificazione – deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il 
candidato intende produrre; l'omissione anche di un solo elemento comporta la non 
valutazione del titolo autocertificato. 
 
Con particolare riferimento alle attività lavorative maturate, l’autocertificazione ovvero la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve contenere l’esatta denominazione dell’Ente 
e la sua  sede, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (a tempo pieno, a tempo definito, a 
tempo parziale), le date (giorno mese ed anno) di inizio e di conclusione dell’attività 
lavorativa, nonché le eventuali interruzioni (aspettative, sospensioni, ecc…) e quant’altro  
necessario per valutare il servizio stesso. 
L'omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 
 
Si rammenta che l'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla decadenza dell'interessato 
dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono 
applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 
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Art. 7 Commissione esaminatrice 
 
La Commissione è formata da:  
 
 Direttore U.O.C. Ortopedia e Traumatologia (o suo delegato)  -  Presidente 
 Dirigente Medico di U.O.C. Ortopedia e Traumatologia – Componente 
 Dirigente Medico di U.O.C. Ortopedia e Traumatologia – Componente 
 Collaboratore Amministrativo Professionale cat. D – Segretario. 
 
La Commissione procederà alla valutazione e nell’esame dei curricula, tenendo in debita 
considerazione la congruenza della qualificazione ed esperienza professionale con le attività  
da effettuare e gli obiettivi da perseguire attraverso l’acquisizione della risorsa, nonché il 
grado di conoscenza delle specifiche di settore e nell’effettuazione di un colloquio sulle 
materie inerenti alla disciplina. 
 

Art. 8 Convocazione dei candidati ammessi alla procedura 
 
La convocazione dei candidati avverrà almeno 7 GIORNI prima dell’espletamento della 
selezione e solo attraverso la pubblicazione della relativa comunicazione sul sito internet 
aziendale www.asst-pini-cto.it, alla sezione Bandi di Concorso, in nessun caso verrà inviata 
comunicazione scritta di convocazione ai singoli candidati. 
La mancata presentazione del candidato alla selezione, qualunque ne sia la causa, ne 
comporterà l'esclusione. 
 

Art. 9 Prove d’esame e punteggi 
 
La valutazione del colloquio avverrà tenendo conto, in particolar modo, dei seguenti 
elementi: 
 esperienza nel trattamento conservativo e chirurgico delle patologie della Caviglia e del 

Piede, in particolare nelle seguenti procedure chirurgiche:  
 trattamento chirurgico dell’artrosi della tibio-tarsica attraverso sostituzione protesica 

associato o meno ad osteotomie sovra-malleolari per la gestione delle deformità 
associate; 

 trattamento chirurgico delle deformità strutturate del retro e del mesopiede associate 
a sindrome pronatoria o piede cavo nel giovane attraverso osteotomie correttive e 
trasposizioni tendinee; 

 trattamento chirurgico delle deformità strutturate del retro e del mesopiede associate 
a sindrome pronatoria o piede cavo nell’adulto attraverso artrodesi singole o multiple; 

 trattamento chirurgico degli esiti traumatici del mesopiede e del retropiede; 
 trattamento chirurgico, artroscopico e a cielo aperto, dell’instabilità e delle lesioni 

osteocondrali della tibio-tarsica; 
 trattamento chirurgico dell’alluce valgo, dell’alluce rigido e delle deformità delle dita 

laterali con tecniche tradizionali e mininvasive; 
 trattamento chirurgico delle patologie del complesso achilleo-plantare; 

 grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro; 
 capacità di lavorare in equipe; 
 motivazioni personali e professionali. 

 
Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone di 50 punti. I candidati, per 
superare la prova ed essere dichiarati idonei, dovranno raggiungere il punteggio minimo 
corrispondente a 26/50.  

http://www.asst-pini-cto.it/
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Per la valutazione del curriculum formativo e professionale la Commissione dispone di 10 
punti così ripartiti:  
 
 carriera      punti 5 
 curriculum formativo e professionale   punti 5 
 
Al termine della fase di valutazione sarà redatto, a cura della Commissione, apposito verbale 
con indicazione dei candidati risultati idonei. 
La Direzione Generale, per il tramite della U.O.C. Organizzazione Risorse Umane, 
provvederà a dare esecuzione al processo di mobilità sulla base dei suddetti giudizi. Il 
provvedimento di assenso alla mobilità in entrata viene rilasciato con deliberazione del 
Direttore Generale sulla base della procedura sopra descritta, ferma restando la previsione 
della copertura del posto  nel  PGRU 2019. La decisione finale dell’Azienda è insindacabile.  
Il nulla osta dell’Azienda di provenienza, come prescritto dall’art. 30 comma 1 del D.Lgs.      
n. 165/2001, è un elemento imprescindibile per il perfezionamento della mobilità.  
 
Al rapporto di lavoro verrà applicato il contratto collettivo nazionale di lavoro vigente per 
l’Area della Dirigenza Medico-Veterinaria del SSN. 
La presentazione della domanda di partecipazione determina l’accettazione di tutte le 
disposizioni normative e contrattuali che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale del Servizio Sanitario.  
 

Art. 10 Graduatoria dei partecipanti  
 
L’esito della procedura non genera graduatoria di merito, ma si esaurisce con la redazione 
del verbale sopra citato e la scelta del candidato nei cui confronti potrà essere deliberato il 
trasferimento. 
 

Art. 11 Adempimenti dei vincitori, nomina e decadenza 
 
Il concorrente dichiarato vincitore è invitato a produrre, nel termine di 30 giorni dalla data 
della relativa comunicazione, pena decadenza, i documenti necessari per la stipula del 
contratto individuale di lavoro. 
Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’ASST 
comunicherà di non dar luogo alla stipulazione del contratto.  
 
L’ASST, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale 
verrà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici del rapporto di lavoro 
decorreranno dall’effettiva  immissione in servizio. 
 
Lo stato giuridico ed economico inerente al posto messo a concorso è regolato e stabilito 
dalle norme legislative e contrattuali vigenti. 
 
La nomina potrà essere temporaneamente sospesa o ritardata in presenza di norme che 
stabiliscano il blocco delle assunzioni ancorché con la previsione dell'eccezionale possibilità 
di deroga. 
 
L'ASST si riserva ogni facoltà di sospendere, revocare, prorogare i termini del presente 
bando di avviso di mobilità. 
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Per eventuali informazioni gli aspiranti possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell'U.O.C. 
Organizzazione Risorse Umane – ASST Centro Specialistico Ortopedico Traumatologico 
Gaetano Pini-C.T.O. di Milano – Piazza Cardinal Ferrari 1, 20122  – Milano – tel. 
02/58296531, da Lunedì a Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 12.00. 
 
Milano, 30.07.2021 
 IL DIRETTORE GENERALE 
 Dott.ssa Paola Lattuada 


